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Nelle	procedure	ad	evidenza	pubblica	l'incameramento	della	cauzione	non	ha	carattere	di
sanzione	amministrativa,	incompatibile	con	il	principio	di	legalità	di	cui	all'art.	25,	comma	2,
Cost.,	ma	costituisce	la	conseguenza	dell'accettazione	di	regole	e	doveri	comportamentali,
accompagnati	dalla	previsione	di	una	responsabilità	patrimoniale,	assunti	su	base	pattizia
perché	la	loro	fonte	è	nel	patto	d'integrità	al	quale	si	vincola	chi	partecipa	a	gare	pubbliche	(cfr.
Consiglio	Stato	,	sez.	V,	09	novembre	2010	,	n.	7963).	Da	ultimo,	giova	osservare	che	proprio
poiché	la	cauzione	provvisoria	si	profila	come	garanzia	del	rispetto	dell'ampio	patto	d'integrità
cui	si	vincola	chi	partecipa	a	gare	pubbliche,	come	innanzi	rilevato,	l'incameramento	del
deposito	cauzionale	è	sempre	possibile	per	la	mancata	stipula	del	contratto(cfr.	T.A.R.	Umbria,
23	dicembre	2009	n.	818;	Cons.	St.,	V	Sezione,	6	aprile	2009,	n.	2140;	IV	Sezione,	20	luglio
2007,	n.	4098).


